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Darkover

Dana n'ha Angela

Darkover è, astronomicamente parlando, il quarto pianeta della stella Cottman, una gigante rossa in fase di esaurimento. I terrestri arrivati in quella parte della galassia, effettuando la seconda scoperta del pianeta, lo hanno quindi battezzato, con estrema originalità, Cottman IV.
Il sistema solare che ospita Darkover è situato in un punto a metà strada tra i due bracci della galassia denominata Via Lattea e questo fatto lo rende prezioso per gli scambi tra i vari pianeti posti da un lato e l'altro della galassia, senza essere costretti a passare per il centro.
I terrestri sbarcati sul pianeta, in contemporanea ai fatti narrati dal nostro gioco, scoprono con loro grande sorpresa che la popolazione umana autoctona è la diretta discendente dell'equipaggio di una nave perdutasi migliaia di anni prima e che la civiltà che si è sviluppata dal momento del naufragio è stata fortemente limitata dal clima e dalla strutta del pianeta stesso.
Di fatti, la scarsa energia fornita dalla gigante rossa, ha portato l'intero Darkover ad una fase di glaciazione in continuo peggioramento. Il clima, dal momento del naufragio a quello della riscoperta da parte dei terrestri, peggiora progressivamente, diventando sempre più rigido e inospitale.
Quello che i terrestri non sanno è che una parte della popolazione darkovana possiede notevoli capacità PSI e che, grazie ad esse, questo ristretto numero di darkovani riesce a provvedere al sostentamento di tutta la popolazione.
Il gruppo di telepati, soprattutto appartenenti alla nobiltà comyn, vista dei terrestri solo come la casta che governa il pianeta, sono mantenuti di tutto punto dal popolo proprio in ricompensa al lavoro prestato nelle Torri, luoghi a cavallo tra la realtà e la leggenda, dove i telepati sfruttano le loro capacità per il bene del pianeta.
Pur rispettando l'obbligo imposto dalle alte sfere dell'Impero, che proibiscono ai terrestri presenti sul pianeta di rivelarsi come tali, ma di mantenere l'anonimato mescolandosi alla popolazione locale senza destare sospetti, i cartografi iniziano a tracciare qualche mappa del pianeta che sia più dettagliata di quelle locali
.
Il pianeta è costituito da un solo continente, circondato da montagne altissime e da una catena, detta Il Muro Intorno al Mondo, che grazie alle sue incredibili dimensioni permette alla pianura di mantenere un clima accettabile e di essere abitata e coltivata
.
Sia nella pianura che tra le valli montane, tutte percorse da fiumi e torrenti, si sono insediate varie comunità, tutte autosufficienti e in contatto tra loro grazie alle carovane che viaggiano da un villaggio e l'altro.
Lo stile di vita è medievale, non tecnologico e in forte contrasto con quello iper-tecnologico dei terrestri da poco arrivati. Tutto quello che serve al pianeta lo procurano i telepati che lavorano nelle Torri e il popolo, riconoscente, mantiene la nobiltà senza porsi troppo problemi
.
Le lingue parlate sono fondamentalmente tre (senza contare i vari dialetti locali): il Casta, parlato dai nobili, derivato dallo spagnolo; il Caheunga, parlato dal popolo, derivato dal gaelico; la lingua delle Terre Aride, parlata dai popoli che abitano le Terre Aride, non si sa di quale origine
.
Le tradizioni e le leggende sono prevalentemente trasmesse oralmente, solo in pochi luoghi sono conservati libri o scritti che raccontano del passato più o meno prossimo o di argomenti scientifici, legati o meno alle matrici ed alle Torri.
Presso il monastero di San Valentino delle Nevi sono conservati alcuni scritti e, tra tutta la popolazione, solo i monaci e le Rinunciatarie sanno leggere e scrivere. Al popolo e ai nobili queste abilità non vengono richieste e raramente vengono sviluppate per diletto
.
Per altri dettagli riguardanti il pianeta e la sua cultura vi conviene fare riferimento alla Darkopedia
, mentre qui ci dedicheremo a descrivere meglio i luoghi originali dove le vicende del gioco si svolgono. Quindi il passo successivo del vostro giro turistico potrebbe ora essere la Valle di Elvas... 

� Infatti non esistono molte mappe di Darkover, le descrizioni fatte nei vari libri hanno portato alla realizzazione di alcune mappe del pianeta, nessuna ufficiale e nessuna compatibile con l'altra.


Nel realizzare la base geografica del nostro gioco ne abbiamo scelta una tra quelle trovate in rete e sulle varie edizioni straniere, in modo da poter fornire una base alle nostre descrizioni.


� Ovviamente non possiamo immaginare una agricoltura e un allevamento sovrapponibili a quelli terrestri, il freddo impedirebbe a molte delle piante a noi conosciute di sopravvivere. Nel gioco si prendono in considerazione solo vegetali e animali originari del pianeta o adattatisi al suo clima rigido, senza scendere nei dettagli di nomi o tipi della flora o della fauna che sono il sostentamento della popolazione darkovana.


� Come per la parte geografica, anche quella legata alla cultura e alla sociologia varia da libro a libro, facendosi sempre più accurata e descrittiva nei volumi più tardi. Nel nostro gioco ci limitiamo a descrivere una cultura medievale simile a quella dei secoli bui del nostro Medioevo, aggiungendo tutti quei particolari tratti dalla lettura dei vari libri della saga da parte dei nostri giocatori.


� Nella pagina del Dizionario troverete le principali parole che compaiono nei libri, appartenenti a tutti e tre i linguaggi, più una sezione di neologismi creati da noi, in base alle lingue di origine... più o meno...


� All'interno delle Regole del gioco troverete una sezione dedicata ai fatti riconosciuti come canone darkovano che impongono comportamenti ben precisi alle varie categorie nelle quali il popolo darkovano è suddiviso.


� Nella Darkopedia, mano a mano che la senpai (e chi altro si offrirà come volontario per farlo) rileggerà i vari libri e le antologie, verranno forniti vari dettagli riguardo la geografia, la cultura e particolarità varie che saranno utili per rendere più organico l'insieme delle informazioni ufficiali.
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